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Esistono clausole compromissorie che non prevedono la compromettibilità in arbitrato di 

eventuali e future controversie tra soci e società e, sinora,  è sempre stata tutelata la 

facoltà delle parti di scegliere a chi devolvere la risoluzione delle controversie delle 

società. 

Ma, a volte, la Clausola compromissoria, presente negli statuti societari, è figlia, non 

dell’esercizio di detta facoltà, ma piuttosto della incapacità redazionale del suo autore. 

Invero, ancora oggi, può accadere che un Tribunale Arbitrale sia costretto, suo malgrado, 

a pronunciare la propria incompetenza a favore di quella del Tribunale Ordinario o del 

Tribunale Speciale delle Imprese . 

In genere, accade il contrario soprattutto quando l’oggetto della controversia riguarda la 

liquidazione della quota di un socio di una società di persone.   

Tuttavia, recentemente, l’Arbitro Unico, investito da un socio receduto per la 

liquidazione della sua quota da una s.n.c., ha dovuto dichiarare la propria incompetenza a 

favore del Tribunale Ordinario, in quanto le parti nell’esercizio della loro autonomia 

privata, avevano espressamente limitato l’oggetto della clausola compromissoria, 

presente nello statuto della s.n.c.,  a qualunque controversia futura tra i soci e i soci e 

l’amministratore, senza alcun riferimento alle controversie tra i soci e la società. 

Conseguentemente, essendo molto chiara la clausola e il suo ambito soggettivo ( soci e 

amministratore e non società ), neanche, ai sensi dell’art. 808 quater c.p.c., il favor 

arbitrati ha potuto prestare soccorso al procedimento arbitrale. 

Invero, anche nel dubbio,  in ordine alla portata della clausola compromissoria, si deve 

sempre preferire l’interpretazione letterale e restrittiva di essa, laddove siano assenti 

elementi che facciano emergere  la volontà dei soci di includere le controversie eventuali 

e future tra i soci e la società aventi ad oggetto diritti disponibili relativi al contratto 
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sociale o quelle relative all’interpretazione e all’esecuzione del contratto di società. 

Il Tribunale di Milano 20.10.2014, in Le Società, Ipsoa,  2015/1, 37, validamente 

investito dall’attore, in un caso analogo a quello sopra esaminato, ritenuta non operante la 

clausola arbitrale statutaria invocata dalla società convenuta, ha rigettato l’eccezione di 

incompetenza sollevata da quest’ultima, decidendo sulla domanda introduttiva. 
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